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Un anno di iniziative dedicate all'umanista ; Poggio Bracciolini 

A settembre una serie di mostre e di spettacoli — L'aspirazione ad « un nuovo intellettuale » di uno dei per
sonaggi più singolari vissuti nel 1400 — Collaborano istituzioni scientifiche, scuole e la Regione Toscana 

Pino 
Daniele 
(e Toni 

Esposito) 
venerdì 

a Grosseto 

GROSSETO — Uno del cantautori più in voga del mo
mento, Pino Daniele, accompagnato da James Senese 
e Tony Esposito approda a Grosseto.-- ^; .. 

Il concerto che si terrà venerdì 25 luglio alle 21 allo 
stadio comunale è organizzato da Radio Città del Sole 
e dal Centro dì documentazione democratica. 3 mila 
lire è il prezzo unico del biglietto che può essere acqui
stato presso il « Clan della Musica ». La libreria di 
via Gramsci, l'agenzia UNIPOL di via Marietti e pres
so la redazione di Radio Città del.Sole in via Chiasso 
degli Zuavi. • • T . 

Il concerto di Pino Daniele che avviene ad un mese 
dal concerto di Francesco Guccini, rientra nel quadro 
delle iniziative culturali dell'estate grossetana. 

"• .ri ',;?.;,• 

TERRANUOVA BRACCIOLINI 
— Il piccolo paese porta il 
suo nome. Si chiama Terrai 
nuova Bracciolini. Terranuova 
perchè fu fondato alla fine 
del '200 secondo il modello 
delle •* terre di nuova istitu
zione, sorte soprattutto per 
ragioni militari e difensive. 
Bracciolini per ricordare Pog
gio, : il suo cittadino più il
lustre che nacque qui seicen
to anni fa. l'undici febbraio 
del 1380. . ' ; ••<•;*:• •••'•; 

Oggi, ; dopo sei secoli,1 del
l'antica Terranuova trecente
sca è rimasta solo la pianta 
delle strade. Di Poggio in
vece è restato il ricordo "e, 
dicono alcuni, la sua casa 
natale. E* rimasta anche la 
voglia di conoscerlo meglio 
questo straordinario perso
nàggio nato quando era- aii-
cora viva l'eco del tumulto 

: dei Ciompi, lo scisma dila
niava la Chiesa e Gian Ga
leazzo Visconti minacciava le 

; libertà cittadine.^ 
sV E'"vissuto in curia, dentro' 
un osservatorio eccezionale 
degli eventi storici, mentre 
l'Impero vedeva avvicendarsi 
i Lussemburgo e " gli Asbur
go, la Francia e l'Inghilterra 
si muravano nella guerra dei 
cento anni e Giovanna d'Ar
co bruciava su uno di quei 
roghi che a lui, Poggio Brac
ciolini, figlio di Guccio Spe
ziale. non piacevano per 

I nulla. 

Trenta artisti per dieci giorni in piazza a Carrara 

Circondati da macchine fotografiche 
ecco ali scultori del nobile marmo 
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Intorno a quelle esperte mani, ci sono turisti di ogni ! dove — Una piccola r 

fucina con tanto di fabbro: è «Lucifero» — Lo spazio per gli artigiani 

CARRARA — L'ombra avan
za sull'antica piazza, l'aria è 
fresca per la pioggia del mat
tino e per il venticello che 
scende dalle cave di Ramàc-
cione che si vedono lassù. E' 
l'ora in cui i turisti lasciano 
la spiaggia per lo « shopping » 
e per la visita all'entroterra. 

' Meta principale, in ? questi 
; giorni, degli ospiti carraresi • 
; e dei dintorni è il Simposio 
'. di scultura che si tiene in piaz

za Alberica nel cuore della 
città. '-.,.: /,• 

30 artisti, di 26 nazionalità 
; di tutto il mondo, da > dieci 
' giorni stanno li dalla mattina 

alla sera a « scolpire all'aper-
r- to ». in questa « Città-labora
torio» che li ha accolti con 
calore e simpatia, per termi
nare entro, il 24 luglio le lóro 

: opere. Non è uria gara..nem
meno una mostra: è sòltan-

: to « scolpire, all'aperto.», fare 
cultura m piazza. Siamo' an
dati a vederli. questi artisti. 
fra i turisti e da turisti, v . 

H primo impatto è stato 
- con il brusio nervoso dei picr 

coli martelli pneumatici che 
incidono, tagliano, levigano il 
marmo. Brusio rotto soltanto 
dai colpi di e mazzolo» sul
la e sciubbja ». Là. in mezzo 
ad un recinto improvvisato. 
stanno gli scultori: di qua 
dalle transenne i visitatori, i 
turisti, gli estimatori, i pro
fani, i curiosi, quelli insom
ma e del contorno», senza i 
quali, però, il simposio per
derebbe parte del suo signifi
cato e valore. . 

E* passato un anno, ma gli 

scultori che partecipano a 
questa seconda edizióne : non 
sono cambiati, anche' se non 
sonò più gli stessi e si distin
guono i volti nuovi, insomma 
chi l i b a visti l'anno^scorso, 
ha l'impressione che 'non' si 
siano mai mossi di là, tanto 
sono integrati nella piazza. 

Di cambiato, invece, e mol
to. il visitatore; quello medio, 
oggetto di tutte le analisi e 
di tutte le discussioni. Il car
rarese, o comunque.uno che 
conosce in qualche modo il 
marmo e la sua lavorazione. 
ha sostituito alla curiosità del* 

; l'anno scorso una maggiore 
attenzione al risultato, al pro
gredire della lavorazione,-at
tento a veder saltar fuori la 
statua dal blocco informe di 
marmo. Lo straniero è cam
biato meno.-

. Mentre là in mezzo gli ar-

.tisti che sudano, imprecano, 
-cambiano attrézzo, mirano e 
rimirano il capolavoro in em-

• brione, che non-vuole veni
re ancora fuori, lo straniero 
gode della visione, ride inte
riormente. Come un-falchet
te sta in attesa-della preda, 
lui sta fi, con la Nikon o la 
Minolta, in attesa della posa 
migliore, del primo piano. 

Il giapponese, vuol sapere 
tutto e subito. Una buona co
noscenza dell'inglese lo aiu
ta ad intavolare una discus
sione con alcuni artisti anche 
essi stranieri. Poi anche lui 
comincia a scattare foto qua
si come un professionista. E* 
superaccessoriato. granà"ango-
k>. tele da 175. 200 e 330 rara. 

La Piazza, frattanto, si va 
facendo sempre più animata. 

E quello chi è? E' un uomo 
nero di : capelli, grande e 
grosso, reso ancora più scuro 
dal fumo della carbonella 
che brucia nella forgia. • Ci 
avviciniamo incuriositi: non è 
un intruso, anzi, è il « ma
gnano», il fabbro. Ogni scul
tore fa fuori tre o quattro 
punte di scalpello al giorno e 
lui, Filippo detto «Lucifero», 
sta li per intervenire pronta
mente, per rifare le lame e 
le punte. E' un artigiano che 
da sempre prepara utensili 
per la lavorazione del mar
mo, delle "pietre e del grani
to. Sotto le sue mani i ferri 
di lavoro ritornano nuovi. 

In piazza Alberica dunque, 
abbiamo vfsto gli artisti al la
voro. i turisti e Lucifero». Ma 

' quest'anno c'è una novità nel 
simposio: lo spazio riservato 
agli artigiani. Sono sei è lavo
rano nella vicina piazzetta de
gli Animosi. Qui il rumore 
pare ovattato e ci sono un 
po' meno visitatori. Mentre 
gli artigiani con fare calmo 
e metodico continuano a dar 
dimostrazioni di bravura e di . 
mestiere nello sfornare artì
coli vari, un gruppo di. ra
gazzi (cresciutelli) cerca, di 
far partire un pallone aero
statico. Appesa c'è una coda 
con su scritto « la Montedison 
manina anche te». 

S'è fatto sera, i rumori 
dalla piazza giungono attuti
ti. Tra un po' si va a Piaz
za D'Armi: comincia lo spet
tacolo di folk toscano con i 
Cartacanta. 

Fabio Evangelisti 

Lutti e ricordi 
Nel 25. anniversario della 

morte del compagno Primo 
Franci della sezione «Togliat
ti » di Piombino, la moglie e 
il figlio Agostino, la nuora 
e i nipotini lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscri
vono 15 mila lire per la stam
pa comunista. 

• • * 
Nell'anniversario della scom

parsa del caro Ugo, la fami
glia Bedlni di Avenza di Car
rara lo ricorda ai compagni 
ed amici e sottoscrive, in sua 

memoria, 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

. * * * 
Nel 3. anniversario delia-

scomparsa del compagno Ma
rio Bruschi di Pisa, la fami
glia Parenti di Santa Croce 
sull'Arno lo ricorda sottoscri
vendo 30 mila lire per la stam
pa comunista. - ' 

• • • • ' 

Nel decimo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Fiorenzo Busoni della sezione 
San Marco-Pontino di Livor
no, la moglie Atessìna e i fi

gli Graziella, Fiorella e Mas
simo Lo ricordano con affet
to e sottoscrivono 20 mila lire, • 
per la stampa comunista, 

» * » 
A 2 anni dalla morte del 

compagno Ivaldo Mazzinghi 
della sezione « Togliatti » di 
Piombino, la moglie e la fa-: 
miglia tutta lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sot
toscrivono 10 mila lire per lev 
stampa comunista. 

• * • 
Nel primo anniversario del-' 

la scomparsa del compagno 

Vezio NeréUl della sezione 
«Togliatti» di Piombino, la 
moglie e i familiari hanno sot
toscritto 10 mila lire per 
VVnità. : 

• • • 

•-1 compagni e le compagne 
della sezione «P. Togliatti» 
di Piombino ricordano con af
fetto le care compagne Clelia 
Puliti e Ida Rossi e, in loro 
memoiia sottoscrtTono 9i rolla 
lire per la stampa comunista. 

Così, l'Amministrazione - co
munale non si è lasciata sfug
gire l'occasione celebrativa 
del seicentesimo anniversario 
della nascita e con l'aiuto di 
alcuni ; istituti scientifici (I-
stituto di studi sul Rinasci
mento e biblioteca Mediceo-
Laurenziana) e della Regione 
Toscana, ha messo in piedi un 
nutrito programma di inizia
tive su Poggio. Le ha illu
strate il sindaco di Terra-
nuova, Enrico Tigli, durante 
una conferenza stampa, stra
namente convocata quando 1* 
anno poggiano è già a mez
za strada. '. • •'..'•. , ".•'.'. . • 
- Così, tanto per fare un e-
sempio, si sono già svolte a 
Palazzo Strozzi cinque • con
ferenze (organizzate dall'Isti
tuto di studi sul Rinascimen
to) su Poggio, la sua opera 
il suo tormentato _ tempo. ' E 
lo stesso discorso vale per il 
lavoro didattico impostato 
nelle scuole superiori del val-
darno per ' fare >'•• conoscere 
quest'uomo tanto moderno ai 
giovani• di oggi. Conferenze 
e lavoro didattico sono stati 
affidati ad un gruppo di spe
cialisti, guidati da un comi
tato tecnico scientifico diretto 
dal prof. Eugenio Garin. '.-

Poi l'anno poggiano si è 
interrotto, per le elezioni e 
la pausa estiva. ' Riprenderà 
a settembre con un'altra se
rie di interessanti iniziative: -, 
la prima è una mostra di
dattica su Poggio e la sua 
opera che sarà allestita a 
Terranuova in un oratorio e 
in una chiesa. Le faranno da 
contorno una mostra fotogra
fica dedicata ' ai beni arti
stici del piccolo paese valdaf-
nese, allestita con la collabo
razione della Soprintendenza 
alle belle:arti di Arezzo, e 
una mostra filatelica con tan
to di annullo dedicato a Pog
gio. 

Infine presso la Biblioteca 
mediceo laurenziana di Firen
ze saranno messi in mostra 
i manoscritti poggiani, le sue 

-famóse epistole, mentre la-
[biblioteca di Arezzo presente-, 
rà la ristampa anastatica del
le - « Historiae Florentinae » 
di Poggio tradotte in volgare 
dal figlio Jacopo. ;: ' V 
- Una attenzione particolare 
merita l'iniziativa di un grup
po . teatrale valdarnese, il 
<teatro popolare» che il 20 
settembre metterà in scena 
uno spettacolo tratto daKe 
« facezie » e da altri scritti 
di Poggio. L'opera si intito
la «la commedia del bugia-: 
le ». - una : stanza appartata 
della curia dove Poggio e gK 
altri segretari apostolici si 
riunivano liberamente per par
lare e dir male di questo e 
di quello. «Questa stanza — 
racconta proprio il Braccioli
ni — diventò la nostra bot
tega delle bugie e noi la bat
tezzammo appunto bugiale». 
La cosa interessante è che il 
testo è stato scritto ex novo 
perchè Poggio non ha lascia
to opere teatrali. L'autore ed 
il regista dello spettacolo è 
Cosimo Adamo, uno dei tanti 
componenti del gruppo tea
trale. y \ .J ~v ;yj. 

La ricerca specialistica e 
l'iniziativa dei gruppi cultura
li di' base si saldano neU* 
omaggio che Terranuova ha 
voluto dedicare a Poggio. 
Forse non c'era modo mi
gliore per ricordare un uomo. 
che fu sì il dottissimo e raf
finato umanista che recupera 
le antiche opere dei classici 
greci e latini, ma anche un 
educatore, un moralista, un po
lemista che delinea per sé e 
per gli amici una società di 
uomini liberi e felici. 

Ha detto Eugenio Garin 
nella conferenza che ha aper
to l'anno poggiano: «*»1 ceto 
esistente degli intellettuali 
chierici e sacerdoti opponeva 
il progetto dì un ceto di in-
teBettuah liberi e spregiudica
ti, sprezzanti delle ricchezze 
e amanti del piacere, della 
vita, deDe donne, disposti a 
sacrificare tutto per la liber
tà spirituale e per ciò che 
rende la vita degna di esse
re vissuta ». 

H 30 ottobre del 1458 Pog
gio si spense a Pian di Ri-
spoli. Da allora, come scris
se Vespasiano da Bisticci, 
«crebbe la fama sua per tut
to il mondo, dovi 
l'opere soavi La fi 
è arrivata fina ad oggi e T«c-
AoSae^sWa'T/aKf £ * * ^W*aa a^a^^fc^^aaa £^aaaa>aaaa 

lo ricorda cosi. 

Valerio Pefìni 

PORTOFERRAIO — Gli ope
rai del Comune di Portofer
rato stanno smontando il pal
co e rimuovendo le sedie, il 
teatro della Linguella cessa 
di essere tale e ritorna ario
so cortile, le mostre fotogra
fiche grafiche ed archeologi
che rimarranno ancora per 
diverse settimane aperte ma 
la kermesse è terminata. [ 

L'eco dell'ultima serata de
ve ancora spegnersi, mai vi
sta tanta gente invadere le 
strade di • Portof errato, « toc
cando i vari punti del cen
tro storico ove si svolgeva
no iniziative si passava di fior-
presa in sorpresa; stracolmo 
il teatro ove si esibiva il com
plesso filarmonico diretto dal 
maestro Rubini, pieni di visi
tatori i locali della Tórre del 
Martello e dei Magazzini del 
Sale ove sono alloggiate • le 
mostre, la folla che sostava 
davanti al : grande braciere 
consumava in poche ore un 
centinaio di casse di sardine 
e mentre i forti portoferraiesi 
erano rischiarati dalle fiac
cole della gara podistica, giù 
in^ piazza Cavour una ressa 
quasi attorno al palco che 
ospitava un'orchestrina che 
diffondeva musica da ballo. 

Un modo strano ma solo fi
no ad un certo punto di con
cludere un mese di manife
stazioni !', culturali sul tema 
« Come una città rilegge la 
propria storia ». Con questa 
grande festa popolare l'ammi
nistrazione portoferraiese ha 
inteso infatti sottolineare al
cuni dati salienti del pro^ 

In migliala hanno seguito le manifestazioni 

Cala il sipario 
all'Elba sulla 
Grande festa » 

Folla strabocchevole a tutti gli spetta
coli, le mostre e le iniziative culturali 

prio indirizzo culturale. Nul
la in questo mese è stato af
fidato al caso, un- enorme 
sforzo organizzativo, una pro
grammazione minuta hanno 
consentito che decine di ini
ziative non solo andassero in 
porto ma fossero oggetto di 
una partecipazione di massa. 
E si è ottenuto questo anche 
attraverso una articolata di
versificazione del linguaggio. 

I momenti ludici che hanno 
costellato il programma han
no avuto la centrata funzio
ne di avvicinare un pubblico 
nuovo, giovani che vedevano 
per la prima volta forse una 
Portoferraio incorniciata da 
fumi e ciminiere, dopo aver 
assistito ad una performan
ce degli Stormy Six, donne che 
fra una mazurka e un tango 
scoprivano l'archeologia co
me studio della vita di tanto 
tempo fa. 

•• Le solite donne che hanno 
avuto modo di rivedersi sui 
carri allegorici delle feste 
dell'uva degli anni *30. e la 
nostalgia era' solo determina
ta dal ritrovarsi con tanti e 
tanti anni in più sulle spal
le, si ridacchiava invece di 
chi veniva « pescato » dalla 
cinecamera in elegante divisa 
orbace. Chi temeva che la 
gente avrebbe inteso la proie
zione dei documentari e film 
d'epoca come un inno al re
gime è stato smentito, gli 
spettatori (sempre - numero
si), alle proiezioni cinemato
grafiche, dimostravano che i 
tempi che furono erano tut-
t'altro che belli. Impressio
nava i! gelo che calava sul 
teatro ogni volta che passa
vano le immagini delle SS, 
delle oceaniche assemblee del
la bella, bionda e spietata 
gioventù nazista. 

. Si è dato insomma alla 
poJaifone portoferraiese 
te occasioni per uscire di 
sa per stare insieme, per ; 
prire posti nuovi ove ri 
vai:; e, al di là dei pie 
disguidi che con tanta «< 
ne ai fuoco » dovevano 
cessariamente verificarsi, 
pi>ò affermare che l'opera 
ne concertata dall'assess 
alla cultura Danilo Alessi, 
comitato che in questi n 
lo ha affiancato, abbia ; 
tito risultati lusinghieri al 
le delle più rosee aspettati 
. Un altro dato su cui è 
portuno riflettere è la ca 
cita di produzióne locale 
cultura che la rassegna pò: 
ferraiese ha evidenziato. 
elbani . hanno scoperto 
gruppo di venticinque raf 
i\ che hanno ricercato car 
ni e aneddoti che hanno 
cito insieme in • uno s] 
tacolo (Alfredino) che ha 
veri ito 1500 persone in 
repliche. Ancora più numi 
si quelli che hanno assfc 
alle esibizioni dell'Orche! 
Filarmonica locale. Questo 
limitarsi solo ai gruppi, e 
scurando i contributi ine 
duali di un buon numero 
operatori culturali, in ma 
ma parte giovani, che ha 
lavorato attorno ai progr 
ma della amministrazione 
munaie portoferraiese. 

! Energie da valorizzare € 
usare meglio per il futi 

Sergio Ro 

A LIVORNO 
«IL MOLO» '-7. 

Vìa dell'Origine.. 39 - Livorno 
Te». 0586/31042 
Un primo piatto favoloso] 

" Conchiglia al molo ~~ 
Chiuso il martedì 
^ « IL GIARDINO '. 
- - - - E M I L I A N O » 
Viale Italia, 103 • Tel. 0586/ 

- 807002 - Livorno 
Piatti di terra e di maro 
con scelta alla carta . o 

. con menù turistico 
«DA GRAZIA» 

). Via dì Montenero, 91 - Te
lefono 579382 

k Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra-

:- zia » : • polenta di mare 
"•••• l i vini sono suggeriti dal 

sommelier 
« I L PORTOLANO» 

'Livorno - Via'Paolo Lilla, 41 
"Tel. 0586/408616 
Una vera specialità: ta* 

. .gliattll* al portolano (ma-
••}'Hr^--\^•••'•: — - --

« I L PESCATORE» 
Via QuiUcl, 10 (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti. al 
cartoccio • borsette di ma-
re. Chiuso il glovadl 

•''v •..--.-: «-IL ROMITO» .-.-:•': 
?>? .Via AorelÌa,̂ 274 * CalisnaJa. 
; "(Uvòmò) ^ 

Spedalità marinara .. • -. 
Ricchissima anoteo _ 

«LIBECCIATA» 
. Piazza Guerrazzi, 13 - Telefono 

'•-. 0586/24559 
Eccezionali L «laborazlonl 
del piatti di pesco • dot 

; « primi» :'-•'-; : 
«MERLO MARINO» 

?A«a Ginori. 19 • Tal. 22588. 
^Livorno" - . . . . . . .... ; 

I l ristorante dal ricerca
tori dsl piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« I L TRITONE» 
> Trattoria - Via Malto, 12 (San 

Jacopo) Livorno - TeJ. 0586/ 
V 805222 ' :."'-• 

-:-„ Specialità marinar»... 
Chiuso il martedì . 

Itinerario 
nomico 

«LA RUOTA» 
Via Aureli» Km. 145 - Orbe 
tello Scalo - Tel. 0564/862131 
Piatti tipici maremmani 
specialità « I brtgoll » e !< 
anguille 

IN PROVINCIA 
; DI LIVORNO 
«SERRAGRANDE» 

Loc Sarragrand* (Castìglìoncel-
lo) • Livorno - T«L 0586/ 

^76797a 
/ A m p i e sala par corimonte 

«EL FARO» 
. Via della Vittoria, 70 • Marina 

di Cecina - TaL 0586/620164 
Specialità spaghetti var-. 

' di alla « Signora Sofia » 
(pasca • ricotta) 

A PISA 
• DA BRUNO» 

Pisa - V ia , L. Bianchi, 12 
Tel. 050/424611 
Trattoria cucina casalln* 

;ga toscana -••* ̂ - -y.^r .-,:> •---. 
« NANDO DÀ MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 . T e 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana alMn* 
sagna dalla genuinità 

MASSA CARRARA 
•'-:* ••&• I L ^ O R O T T O L » 'v.y. 
Via delle Pinete, 2 •Mar ina 
di Massa • Tel. 0585/21200 ; 

Spedalità spaghetti allo 
scoglio tutto mare . 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
' ; Via Maiorca. 26 - Marina di 
'•-.---' Piso • Tel. 050/36521 
' Specialità: tutte la varie

tà di psac* 
' . Chimo il lunedi . -

«DACE8ARINO» 
•' Villa Paradiso UsigUano • Lari 

(Pisa) . T a L 0587/684290 
(685290) 
Specialità « rrgatonclnl al 

- f u n g h i porcini» - -..-
Chiuso II lunedì 

«DA CIOCIO» 
, . Cappato Calciane (Pisa) • Te-

V lafono 0587/646188 
Dalla pasta al ripiani tut-

. •' .to fatto In 

GROSSETO ' i 
E PROVINCIA " 
^ è DAVID» 

Ristorante - 0564/887069 • Té- : 
lamone . (Grosseto) Piazza Ga- : 
ribaldi, 7 
Scampi i l srati a* Spa
ghetti «Ila garibaldina 
Luglio • agosto : sempre 

• a p s r t o ^ - - ^ , "-,.-; • •••;•> 
« I L MOLINO» 

Via Mula di Ponente - Orba* 
tello - TaL 0564/867763 -
« Rancio » - vi invita alta 
degustazione dalle spoeta-
lltà della laguna 

«PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria • Follonica (Gros
seto) • Tel. 0566/40361 
Tutto le specialità di pe-

Chiuso il mereoledì 

LUCCHESIA E 
^VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo . Ristorante • Barg; 
(Lucca) • Tel. 0583/73055 
Ottima cucina easallngi 
Ideale per soggiorni 

«Tl tOSCHIPA» 
Ristorante Pensione - Vielt 
U. Foscolo • Viareggio • Te 
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
Sempre aperto fino a sei 
temere • -, 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni XXI I I • Foi 
noli (Lucca) - Tel/0583/8607 
Specialità alla làmpada ; 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCO» 
Località Olivi Levanto (Spezia 
Piatti regionali liguri 
tradizionali 
Ricchissimo assortiment 
antipasti e .vini - - : 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Fiumaratta (L 
Spezia) - Tel. 0187/6445 
Specialità spaghetti In bi 
gna verde 

U N O A L L A VOLTA 

Da Pellegrini 
al ROMITO 

« R U G A N T I N O » 
Castfglioaceilo (Livorno) • Via 
del QuaiutlBUU • TeL 0586/ 
752707-
• I l re del capriccio ma* 
rinaro o della cucina ro
mana» 
Chiuso II martedì 

«BELLE ARTI» 
Via Garibaldi. 6 . Cecine 
Tel. 05*6/640312 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con le 

specialità 
« I L LIDO» 

Vada - Tel. 0586/785218 

«AL CARRELLO» ' 
San Miniato - Piazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso ìl lunedi 

. «BURI ANO*» 
Albergo Ristorante - Pontegi-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 
ciciliana a toscane _^_ 
Cttiuao la domenica aera 
e lunedi mattimi -' • -

«ETRURIA» 
Piana dei Priori, 8 • Votterra 
TeL 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine-
atra di fagiudi 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tel. 050/36692 
GII antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro-

Ai ristorante II Romito che 
• sì trova logicamente «su Ro

mito » abbiamo accertalo, du
rante il viaggio gastronomico 
che stiamo effettuando, che la 
fama che i r locale si è conqui
stato in particolare in Toscana 
ed in tutta Italia, non è cer
tamente usurpare. Le testimo
nianze ci vengono fornite dal
le mirìadi di premi ed attesta
ti che adornano la pareti del
le motte sale del locale intero 
e delle sigle delle auto parcheg
giate nei dintorni: RI , AR, 51, 
M I , Roma e anche motte LI . 
Ci prova quest'ultima testimo
nianza che « I l Romito» oltre 
ad essere meta di turisti è 
anche frequentato dai liwome-

si che ben volentieri romene 
ad apprezzare le varie speda 
lit i che il titolare, sig. Mark 
Pellegrini prepara: i migliori 
primi di pesce e tutti i man} 

" carettl a base di prodotti dei 
- mare o dì terra. II sig. Pelle 

- grini ci fa inoltre notare chi 
-: la sua origina maremmatie noi 

e dimenticata e pertanto tatti 
_ i piatti tipid della Maremmi 

sono a disposizione dei buoi» 
gustati. L'enoteca de! ristorante 
è fornitissima a l'accostarne» 

;' TO tra cibi e bevanda è perii 
: tetto. Anche per questo la giu

ria del Piatto d'oro M/74 «ta
gli anni scorsi hanno sempre 
riconosciuto la validità culina* 

';'- ria dei Romito. 

Ampi saloni sul lungomare 
«GIARDINO» 

Albergo RUIor—H • Vìa Au» 
525 - TaL 0506/760152 

ff n i , - * - -
«jaJlVJJJ . . . § 

Specialità riso gamberi e 

«MIRAVALLE» 
Risi oi ante - Sea Miniato, 

. de! Castello (del DBO-
_ » ) . 3^» TeL 0571/43007 
Spicciatila lYJootto al tao 
tufo cH San Miniata 
Chi 

tamaro cmiw 
Tutto le sere danze 
• . -
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BAUO LISCIO 
con le migliorì onJieelre 
• . 
Sfaserà ore 22 Discoteca 

SMOOPY 

Oggi pomerìggio 
la novità estate '80 

I R0UER B0YS 
IN SKATET0WN 

ytw—< 

DISSENTA 
FRANCO BARONE 
di RaeHo 

PENSA..... alla grandiosa vendita nei 6.000 mq. 

I V I C»^ a D I I I I V I a E L J F % I M I PONTASSERCHIO - PISA - Tel. 862156 
APERTO LA DOMENICA ANCHE IL POMERIGGIO f 

Pisa « t e ^ t i a u 
*TtAllO 

. i. 


